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IL LAVORO DI SQUADRA 
COME CARDINE CENTRALE 

IL PUNTO

L
o scorso venerdì 10 maggio si è riunita per la prima volta la nuo-
va Giunta Esecutiva Provinciale che avrò l’onore di presiedere nel 
prossimo quadriennio. L’organo in questione è il più importante in 
assoluto e per distacco dell’intera Associazione Artigiani – Confar-

tigianato Trentino. Attraverso questo soggetto sono passate, passano e 
passeranno tutte le scelte, le strategie e le decisioni che caratterizzano gli 
orientamenti dell’Associazione stessa. La mia concezione di presiden-
za è basata sulla volontà assoluta di condivisione, non credo alla figura 
dell’uomo solo al comando soprattutto considerando il fatto che siamo 
chiamati a rappresentare una galassia composta da 9 mila aziende con 
circa 30 mila addetti presenti e ben radicati sull’intero territorio provin-
ciale. Realtà produttive che operano in contesti molto diversi tra loro 
non solo dal punto di vista lavorativo ma anche ambientale e geografico. 
Avere quindi la possibilità di sedere attorno allo stesso tavolo con miei 
colleghi che possono perfettamente rappresentare le esigenze di tutti i 
nostri associati e un qualcosa di valore inestimabile che deve essere colto 
appieno. Ogni componente di quella che io vedo e vivo come una squa-
dra dovrà condividere le proprie conoscenze, esperienze e competenze, 
creando un ambiente di crescita reciproca. Attraverso la collaborazione 
e lo scambio di idee, si avrà l’opportunità di imparare nuovi approcci, 
acquisire competenze aggiuntive e affinare le proprie abilità nell’ottica 
di un totale servizio nei confronti del comparto dell’artigianato. Ragio-
nare e procedere insieme consente inoltre una distribuzione equa del 
lavoro, ciò permetterà di raggiungere determinati obiettivi in tempi più 
brevi ed è per questo che un altro pilastro della mia presidenza sarà 
la delega. La stessa risoluzione dei vari problemi che arriveranno sul 
nostro tavolo sarà più efficace e rapida se affrontata da più individui 
contemporaneamente. E qualora qualche traguardo non dovesse essere 
tagliato - sarebbe illogico pensare che tutto possa andare sempre bene 
- la responsabilità verrà ripartita su tutti i membri della squadra, con 
un conseguente minor carico psicologico (ansia, demotivazione, preoc-
cupazione) sui singoli. Ogni individualità porta all’interno del gruppo 
il proprio bagaglio di esperienza professionale e di vita che incentiva il 
confronto e lo scambio. La condivisione migliora indubbiamente la qua-
lità del lavoro, a vantaggio del gruppo stesso e conseguentemente anche 
del bene dell’Associazione e dei suoi associati. Questo modus operandi 
non si limiterà ovviamente solo ai momenti in cui ci troveremo con la 
giunta: la mia porta sarà sempre aperta per tutti i nostri associati che 
avranno l’esigenza e la volontà di confrontarsi con il sottoscritto.  

Andrea De Zordo
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese - 
Confartigianato Trentino
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LA PRIMA GIUNTA ESECUTIVA 
DEL NUOVO CORSO DE ZORDO 

S
i è tenuta lo scorso venerdì 10 maggio la prima giunta esecutiva del nuovo corso presieduto da Andrea 
De Zordo. “Un momento davvero emozionante, per me è un motivo di grande orgoglio poter essere il 
capitano di una squadra così valida ed eterogenea – ha commentato il presidente provinciale dell’As-
sociazione Artigiani – Confartigianato Trentino -. Sono certo che attraverso il confronto continuo riusci-

remo a raggiungere risultati importanti, i punti di vista più differenti saranno naturalmente ben accetti. E’ 
proprio grazie alle varie sfumature di pensiero che si riesce a crescere diventando più coesi. L’uniformità non 
è sempre un bene prezioso soprattutto in un contesto democratico e rappresentativo di quasi 10 mila imprese 
e tanti territori diversi con caratteristiche ed esigenze molto varie tra loro”
La giunta che è chiamata a guidare l’Associazione per i prossimi quattro anni è composta da:

di Stefano Frigo

Foto di lvh.apa Confartigianato Imprese – Worldskills Italy

Andrea De Zordo
Presidente dell’Associazione Artigiani 
e Piccole Imprese - Confartigianato 
Trentino

Daniela Bertimani 
Vice Presidente Vicario
Presidente Alto Garda e Ledro

Matteo Daprà 
Vicepresidente aggiunto e Presidente 
Federazioni di categoria

Pierluigi Decristina 
Presidente Val di Fassa

Giovanni Dellagiacoma 
Presidente Val di Fiemme

Alberto Boninsegna 
Presidente Primiero
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Giorgio Zanei
Presidente Alta Valsugana e Bersntol

Aldo Montibeller
Presidente Bassa Valsugana e Tesino

Giorgio Danielli
Presidente Valle dell’Adige, Rotaliana, 
Paganella, Cembra, Valle dei Laghi

Pier Paolo Rigatti
Presidente Valle di Non

Roberto Vicenzi
Presidente Valle di Sole

Luca Martinelli
Presidente Giudicarie

Barbara Tomasoni
Presidente Vallagarina

Nicola Berardi
Direttore Generale
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ESSERE ARTIGIANI, 
ESSERE UNICI 

U
n presidente artigiano nell’accezione più pro-
fonda e completa del termine. Il suo sogno sin 
da bambino era quello di seguire le orme di 
papà Dario imprenditore nel ramo della ter-

moidraulica. Andrea De Zordo è il nuovo presi-
dente dell’Associazione Artigiani – Confartigianato 
Trentino dallo scorso 30 aprile quando è stato vota-
to all’unanimità (35 voti dei 35 presenti) dal consi-
glio direttivo provinciale. Classe ‘75 titolare insie-
me al fratello Cristian della Centro Servizi Impianti 
di Cles, realtà con una dozzina di dipendenti e tre 
collaboratori, De Zordo partecipa attivamente alla 
vita associativa da più di un decennio. Nell’ultima 
legislatura ha ricoperto il ruolo di presidente terri-
toriale della Valle di Non con delega al tavolo per 
gli appalti, ha guidato l’Ente Bilaterale e ha rico-
perto il ruolo di vice presidente del Confidi. Espe-
rienze a 360 gradi nell’ambito della galassia che ora 

di Stefano Frigo

Foto di lvh.apa Confartigianato Imprese – Worldskills Italy

è chiamato a guidare. Attraverso questa intervista 
cercheremo di conoscere non solo il professionista 
ed il massimo rappresentante trentino degli artigia-
ni ma anche l’uomo De Zordo

Presidente, cosa significa per lei essere artigiano?  
“Riuscire a dare risposte uniche ad esigenze uniche. 
Noi non possiamo e non vogliamo competere alla 
voce quantità ma dobbiamo invece risultare vin-
centi sul fronte della qualità, del rapporto continuo 
con il cliente, trovare la giusta sintonia in modo tale 
da creare un rapporto che vada fidelizzandosi con 
il passare del tempo. La massima cura ai dettagli, 
la capacità di essere in grado di ingegnarsi e non 
rimanere confinati all’interno di steccati predefiniti 
che spesso impediscono di realizzare progetti nuo-
vi ed ambiziosi”.             
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FOCUS

Quando si è sentito per la prima 
volta artigiano, o meglio ha sempre 
sognato di poter svolgere questa at-
tività? 
 “Sì. Da piccoli è piuttosto normale so-
gnare di diventare astronauti o maga-
ri calciatori, io invece non ho ricordi 
in tal senso. Il desiderio di seguire le 
orme di mio papà Dario me lo porto 
nel cuore dalle primissime fasi della 
vita, riuscire a raccogliere il suo te-
stimone era ciò che più desideravo. 
E’ stato, ed è tutt’ora, un riferimen-
to assoluto per il sottoscritto, sia lui 
che mamma Emma che purtroppo da 
nove anni non c’è più. Mi hanno im-
partito un’educazione che non ha cer-
to lesinato per quanto concerne la se-
verità ma che è servita moltissimo per 
la mia crescita, certi aspetti si colgono 
appieno solo con il raggiungimento 
della maturità”.

Quindi papà Dario ha fondato la 
Centro Servizi Impianti (Csi) e poi 
lei si è avvicinato?      

“Esatto. Inizialmente lavorava insie-
me ai suoi fratelli poi hanno capito 

di avere visioni differenti e ha deci-
so di ripartire praticamente da zero 
rimettendosi in gioco per riuscire a 
costruire un qualcosa che in prospet-
tiva sarebbe potuto rimanere ai suoi 
figli. Questa sua scelta per me è stata 
un grande insegnamento. Ho sempre 
visto mio papà come un imprendito-
re e in tal senso vorrei raccontarvi un 
aneddoto”.

Prego…                 
“Alle scuole elementari, avrò avuto 
sette – otto anni, la supplente ci chiese 
di disegnare il lavoro che faceva papà. 
Mi sono trovato in difficoltà e allora 
la stessa maestra mi domandò di cosa 
si occupasse. Risposi che faceva l’i-
draulico e mi suggerì di raffigurare 
un furgone e un lavandino. Per me 
però quello non raccontava papà, io 
già allora lo vedevo come un qualcu-
no che organizzava, gestiva, vendeva, 
progettava. A dimostrazione che oltre 
alla parte manuale assolutamente cen-
trale esiste anche una componente di 
pianificazione altrettanto importante”



FOCUS

L’ARTIGIANATO / n. 6 giugno 2024 8

Dopo essere diventato parte integrante con ruolo 
apicale dell’azienda di famiglia, si è avvicinato 
all’Associazione Artigiani. Come è andata?     
“Storicamente siamo sempre stati iscritti e con i 
servizi in Associazione. E’ stato su invito di Paolo 
Bentivoglio, allora delegato della Val di Non, che 
ho cominciato a conoscere più da vicino la realtà 
diciamo attiva – politica. Negli ultimi anni ho avu-
to modo di rappresentare il mio territorio, guidare 
l’Ebat ed essere il numero due in Confidi. In Ebat 
ho capito sino in fondo la centralità e l’importan-
za del confronto, della contrattazione, anche quan-
do si hanno punti di vista molto distanti – e con i 
sindacati ogni tanto accade, non è certo un segre-
to – c’è sempre la possibilità di trovare un accor-
do. Confidi è stata invece una palestra eccezionale 
per crescere come imprenditore. Proprio in virtù di 
questa esperienza sono assolutamente convinto che 
avere quanto meno una base di cultura finanziaria 
sia un pilastro assoluto per poter poi crescere come 
azienda. Su questo punteremo con forza durante il 
mio mandato”

E poi il grande salto, chiamiamolo così. Come è 
nata l’idea di provare a diventare presidente pro-
vinciale dell’Associazione Artigiani – Confarti-
gianato Trentino? 
“Il percorso è iniziato un paio di anni fa quando 
qualche collega mi ha lanciato l’idea. Ovviamente 
queste attenzioni mi hanno lusingato ma non ho 
certo risposto subito positivamente. Essere il nu-
mero uno di una categoria economica così impor-
tante e centrale nel tessuto produttivo provinciale 
non può essere visto come un impegno part – time 
e quindi ho voluto ponderare con grande attenzio-
ne il tutto valutando a fondo gli scenari. Quando 
ho capito che, grazie alla preziosa collaborazione di 
mio fratello, mio papà e di tutti i dipendenti, avrei 
potuto gestire l’attività in azienda e un’eventuale 
presidenza ho cominciato ad approfondire l’ipote-
si. Prima di sciogliere le ultime riserve ho ritenuto 
opportuno e doveroso attendere di essere eletto in 
Val di Non per poi confrontarmi con tutti gli altri 
territori”. 
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E’ stato votato all’unanimità, indubbiamente una 
gran bella soddisfazione personale. Cosa crede sia 
risultato particolarmente convincente del suo pro-
gramma elettorale?   
“Ci sono determinati punti dai quali non si può 
assolutamente prescindere. Penso ad esempio ad 
un maggior coinvolgimento dei giovani, dovremo 
riuscire a intercettare gli under 30 che ancora non 
hanno deciso cosa fare “da grandi”, all’interno del-
la nostra categoria c’è indubbiamente bisogno di 
un ricambio generazionale. In tal senso il rappor-
to con le scuole sarà sempre più continuo e appro-
fondito, deve passare il concetto che avere un figlio 
artigiano è un motivo di vanto. Il Pil provinciale 
ammonta complessivamente a 20 miliardi, di questi 
il 15 percento e quindi 3, sono frutto del lavoro di 
chi mi onoro di rappresentare. Non siamo secondi 
a nessuno. La sicurezza sul lavoro è un altro tema 
che mi sta particolarmente a cuore, come ex presi-
dente dell’Ebat so bene quanto ci si siamo spesi per 
formare, per trasmettere il concetto della centralità 
dell’operare in modo sicuro seguendo tutto quello 
che è previsto dalla legge. Per noi i dipendenti sono 
come un’appendice della famiglia, non smetteremo 
mai di investire risorse per fare in modo che gli inci-
denti diminuiscano. Sono poi convinto che il ruolo 
delle donne debba essere ulteriormente valorizza-
to, un cambio di mentalità è più che mai doveroso. 
Chi mi conosce sa bene che per me le donne hanno 
tre marce più degli uomini, in tal senso ho voluto 
dare un primo segnale proponendo come vice pre-
sidente dell’Associazione Daniela Bertamini, una 
persona che stimo in maniera assoluta”

C’è qualcosa in particolare che si sente di promet-
tere? 
“Il massimo e totale impegno nel portare avan-
ti tutte gli spunti e le istanze che mi arriveranno. 
Detto questo sono solo un elemento della squadra 
che guiderà l’Associazione e quindi non trovo cor-
retto né serio prendere posizioni troppo personali 
in tal senso. Sono poi pienamente consapevole del 
fatto che parecchie situazioni che ci troveremo ad 
affrontare non potranno essere risolte senza l’inter-
locuzione con altri soggetti politici e istituzionali. 
Comunque i punti del mio programma elettorale 
sono sotto gli occhi di tutti”. 

È preoccupato per il futuro prossimo dell’artigia-
nato? 
“Assolutamente no. Siamo solidi, radicati sul terri-
torio, sono certo che sapremo sfruttare al massimo 
tutte le opportunità che arriveranno. Ultimamente 
si parla spesso di intelligenza artificiale, ecco non 
vedo perché per noi dovrebbe essere un problema. 
Magari per altri settori rappresenterà un ostacolo 
ma per noi no e torno ai concetti espressi in una ri-
sposta precedente. Non siamo replicabili, quotidia-
namente ci accompagna la flessibilità, la fantasia, il 
dover trovare risposte uniche e diverse per richieste 
che difficilmente sono simili. Certo, come in tutti i 
periodi storici si alterneranno momenti più o meno 
difficili, ma noi ci saremo sempre”. 

Concludiamo con una curiosità: i momenti top e 
flop del suo percorso professionale 
“Il momento top deve ancora arrivare. Quelli flop 
sono stati diversi ma il concetto che ci tengo a sotto-
lineare e mettere in evidenza è un altro. La tenacia, 
l’impegno e la dedizione pagano sempre. La vita 
non è sempre giusta ed equa ma se si mantiene la 
barra dritta ci si può rialzare per ritrovarsi, magari, 
anche più forti di prima”



eventi Gruppo Giovani 
L’Associazione rappresentanza artigiana

Il Gruppo Giovani al FabLab del 
Muse per un progetto di coding
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DALL’ASSOCIAZIONE

N
ella serata dello scorso lunedì 13 maggio il nuo-
vo direttivo del Gruppo Giovani dell’Associa-
zione Artigiani Confartigianato Trentino si è 
riunito negli spazi del  Muse  per confrontarsi 

sui progetti da portare avanti nel corso del manda-
to 2024-2028; successivamente nel FabLab si è svolta 
un’attività di  team building  che ha coinvolto anche 
giovani esterni al direttivo, chiamati a cimentarsi in 
un progetto di coding.
Con questo termine si fa riferimento alla program-
mazione informatica  e dunque all’ideazione  e 
allo sviluppo di software; le istruzioni, nel processo 
di programmazione, devono essere  molto sempli-
ci e chiare, e vanno fornite all’esecutore una per vol-
ta, senza tralasciare alcun dettaglio. L’insieme delle 
istruzioni per svolgere un compito fornite all’ogget-
to smart è detto programma.
Se utilizzato come strumento didattico, il coding 
consente di sviluppare:

• creatività: potenzialmente si può creare tutto ciò 
che si riesce ad immaginare;

• problem solving: grazie allo sviluppo del pen-
siero computazionale, si acquisisce la capacità di 
risolvere problemi via via sempre più difficili;

• lavoro di squadra: esistono piattaforme di co-
ding che permettono di lavorare in gruppo, ciò 
consente di interagire e relazionarsi con gli altri 
per sviluppare progetti in comune.
E sono state proprio queste le capacità sviluppate 
da ragazze e ragazzi del Gruppo Giovani nel corso 
della loro esperienza. In particolare, hanno parte-
cipato alla serata Andrea Navarini (presidente), 
Jennifer Loggia (vice presidente), Andrea Alessi, 
Yuri Ciurletti, Stefano Danielli, Silvia Gasperat, 
Cristian Mattei, Tania Ravelli, Ibrahim Sougne e 
Giorgia Veglio.
Per il team building di programmazione dei robot, si 
sono aggregati in un secondo momento anche Gaia 
Baldo (organizzazione di eventi), Gloriana Orben 
(sarta), Ilenia Froner (grafica), Elena Rigotti (im-
pianti elettrici) e Zeno Pasquali (arredo in legno).
I ragazzi sono stati divisi in quattro squadre che 
si sono sfidate per portare a termine dei task as-
segnati dai tecnici del FabLab, attraverso la pro-
grammazione dei robot.
La prima attività di questo direttivo ha voluto orientar-
si al fare gruppo. Abbiamo trovato in FabLab un am-
biente stimolante, capace di spingere all’interazio-
ne e di far emergere le competenze di ognuno di noi. 
La tipologia di lavoro, quella della sfida, ci ha permesso 
di mettere in campo abilità nuove, diverse rispetto 
ai nostri lavori tipici. Ci siamo avvicinati al mondo di-
gitale e speriamo di aver fatto tutti dei passi avanti 
nella crescita rispetto proprio a queste competenze. Si 
è trattato di un momento di sviluppo trasversale.

Andrea Navarini
(presidente Gruppo Giovani Associazione Arti-

giani Confartigianato Trentino)



STORIA DEL 
MOLINO PELLEGRINI 
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DALL’ASSOCIAZIONE

L
a parte più antica dello stabile del molino risa-
le alla metà del 1700 circa e veniva utilizzata 
come opificio per attività artigianali, sfruttan-
do la presenza del torrente Varoncello tuttora 

attiguo, anche se privo di acqua. Dai ritrovamen-
ti effettuati in fase di ristrutturazione, è possibile 
ipotizzare che in questa area del molino fosse pre-
sente anche un frantoio. L’edificio è stato ampliato 
nel corso del 1800, diventando un molino con ma-
cina a pietra nel 1903, come attesta il progetto (vedi 
fotografia) realizzato a Vienna per il Sig. Antonio 
Briosi, proprietario dell’epoca. Di questo impianto 
originario rimangono oggi la struttura, gran parte 
dei pavimenti in legno, alcuni macchinari in legno, 
le macine in pietra e la turbina esterna che sfrut-
tando la forza dell’acqua, alimentava sia il molino 
che una segheria adiacente. Il Sig. Briosi Antonio 
già dall’inizio del Novecento concesse in affitto lo 
stabile con i relativi macchinari come attestano al-
cuni contratti ritrovati e riportati di seguito.  Nel 
1932 Bruno Pellegrini (1907) venne assunto come 
operaio nel molino, dalla società Pellegrini-Torbol, 
fondata negli anni ‘20 dai tre fratelli Torbol (Ennio, 
Ugo e Domenico) e da due fratelli di Bruno (Mario 

ed Enrico). Bruno, in precedenza aveva lavorato per 
il molino Pederzolli (Società Anonimi Molini Riva, 
vedi carta di licenziamento e quella di raccomanda-
zione) a Riva. La Seconda guerra mondiale l’ha te-
nuto lontano da questa attività per alcuni anni, pre-
cisamente fino al 1946 anno in cui, al ritorno dalla 
prigionia, riprende il suo lavoro come operaio. Nel 
1948 compra, assieme alla moglie Lidia Vivaldelli 
la licenza di macinazione del molino e quella com-
merciale dalla società che lo gestiva in precedenza 
e nel 1954 acquista l’intero stabile degli eredi del 
Sig. Briosi. Nel 1956 il figlio Gino (1941), terminati 
gli studi commerciali, subentra come collaboratore 
coprendo per alcuni anni il turno da mezzanotte a 
mezzogiorno, il molino fino agli anni ‘60 funziona-
va 24h su 24: aveva potenzialità di resa minore e 
durante gli anni del boom economico la richiesta 
di farina era molto elevata. In quegli anni al molino 
lavoravano anche sua sorella Maria Grazia (fino al 
1966/67), che si occupava maggiormente della par-
te amministrativa e Gastone Vivaldelli (fratello di 
Lidia) anche lui fino alla fine degli anni ‘60 e verrà 
poi sostituito da Nerino Betta, che lavorerà al moli-
no fino ai primi anni ‘90. Nel 1973 Gino acquista la 
licenza dal padre e con la moglie Clara Mancabelli 
avvia un’impresa familiare. 
In questo periodo vengono eseguiti diversi lavori 
impiantistici, seguiti e curati dall’Ing. Cimadon di 
Cadine (soprannominato “el Monter”), in particola-

di S. F.



13L’ARTIGIANATO / n. 6 giugno 2024  13

DALL’ASSOCIAZIONE

re vengono aggiunti i due silos esterni ed è ripensa-
ta la disposizione dei macchinari, inserendo attrez-
zature provenienti da altri molini, opportunamente 
revisionate e riadattate, senza però interrompere la 
produzione che continua nonostante i lavori durati 
circa un anno e mezzo. Verso la metà degli anni ‘90, 
subito dopo Nerino, lavora come dipendente per 
un paio di anni uno dei figli di Gino: Luca. Nel 2004 
il figlio Alberto, seguito dalla compagna Silvia, su-
bentra in qualità di collaboratore e nel 2006 diventa 
il legale rappresentante. Poco dopo venne ristrut-
turato l’edificio con delle modifiche che lo resero 
accessibile ai visitatori: turisti e scolaresche.

Produzione e trasporto
Fino al 1965/66 il molino produceva sia farina bian-
ca che gialla, poi visto che il frumento veniva colti-
vato sempre meno e il mais era possibile reperirlo 
in zone limitrofe, si passò alla produzione solamen-
te di farina gialla, perché più conveniente.
Oltre alla macinazione dei cereali, il lavoro del mu-
gnaio consisteva anche nella consegna della farina 

e degli altri prodotti (crusca, farinetta e germe) ai 
clienti e quindi servivano dei mezzi di trasporto. 
Fino agli anni ‘50 la consegna avveniva con l’utiliz-
zo dei carri trainati da cavalli (Stella, Gina e Baldo), 
poi vennero acquistati due motocarri e nel 1960 il 
primo furgone.

Contratto di Locazione del 1904 dove il Sig. Briosi cede in affit-
to al Sig. Gobbi Giovanni l’edificio. Nella descrizione presente 
nel contratto il piano terra, il primo piano ed il secondo piano 
sono locali ad “uso mulino”.

Fotografia del diplo-
ma del 1911 di gran 
premio e medaglia 
d’oro al signor Anto-
nio Briosi per farine di 
granoturco

Foto partecipanti 
al primo congresso 
Nazionale dei Mugnai 
Artigiani del 1964. Il 
sesto da sinistra è 
Gino Pellegrini.



IMPARA L’ARTE 
EDIZIONE 2024

14 L’ARTIGIANATO / n. 6 giugno 2024 14

DALL’ASSOCIAZIONE

È andata in scena nella giornata di venerdì 17 mag-
gio, nella consueta cornice dello Sporting Center 
di Predazzo la 14^ edizione di “Impara l’arte”, 
evento dedicato all’orientamento scolastico per 

ragazzi delle scuole medie.
Organizzata dall’Associazione Artigiani e dall’E-
NAIP di Tesero, questa edizione ha visto la parte-
cipazione di 7 istituti professionali, provenienti da 
tutto il territorio trentino.
Oltre 250 i ragazzi provenienti dalle scuole seconda-
rie di primo grado delle valli di Fiemme e Fassa che 

di Ileana Sontacchi 

hanno visitato gli stand allestiti dalle scuole profes-
sionali.
Gli studenti, che il prossimo anno si troveranno a 
scegliere a quale scuola superiore iscriversi, hanno 
potuto confrontarsi con insegnanti e alunni dei vari 
istituti, che hanno spiegato loro le peculiarità dei ri-
spettivi percorsi di studio.
La partecipazione a questa iniziativa ha permesso ai 
ragazzi di avere una panoramica completa dell’of-
ferta formativa professionale del Trentino. Infatti, i 7 
istituti presenti, proponevano ben 20 percorsi forma-
tivi differenti: CFP Opera Armida Barelli di Levico 
con i percorsi di operatore del benessere, estetista e 
acconciatore, CFP Opera Armida Barelli di Rovere-
to con il percorso di tecnico socio - sanitario, il CFP 
Centromoda Canossa di Trento con i percorsi di ope-
ratore dell’abbigliamento e del tessile per la casa e 
tecnico dell’abbigliamento e del tessile per la casa, il 
CFP ENAIP Trentino di Tesero con i percorsi di ope-
ratore di cucina, operatore di sala e bar, operatore 
del legno e operatore alle prime lavorazioni, il CFP 
ENAIP Trentino di Borgo Valsugana con i percor-
si di operatore impianti termoidraulici e operatore 
della carpenteria metallica, il CFP ENAIP Trentino 
di Villazzano con i percorsi di operatore meccanico, 
operatore delle costruzioni edili, operatore di carroz-
zeria, operatore alla riparazione di veicoli a motore, 
operatore elettrico, operatore meccatronico, operato-
re informatico, l’IFP Istituto Agrario di San Michele 
all’Adige -Fondazione Mach con i percorsi di opera-
tore delle produzioni agroalimentari, operatore agri-
colo e tecnico imprenditore agricolo.
A salutare i ragazzi, in rappresentanza del Comune 
di Predazzo, amministrazione ospitante, il Sindaco 
Giovanni Aderenti, che ha sottolineato quanto que-
sto appuntamento sia sentito dalla comunità e da 
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tutta la valle che crede molto in questa quale mo-
mento di orientamento concreto e trasversale.
In rappresentanza dell’Associazione Artigiani – 
Confartigianato Trentino, il Presidente territoriale 
della val di Fassa Pierluigi Decrestina e il Presidente 
territoriale della val di Fiemme Giovanni Dellagia-
coma. Quest’ultimo, nel suo intervento di saluto, ha 
spronato i ragazzi a seguire i propri sogni, cercando 
di capire quali sono le loro abilità e in cosa possono 
eccellere nella vita. 
La manifestazione è proseguita anche al pomeriggio, 
con l’apertura a famiglie e ragazzi.
L’evento è stato sostenuto da numerosi sponsor che 

ringraziamo per essere stati nostri partner in questo 
importante appuntamento: Cassa Rurale di Fiemme, 
Cassa di Fassa Primiero Belluno, Azienda per il Tu-
rismo della valle di Fiemme, Azienda per il Turismo 
della Val di Fassa, Comunità della Valle di Fiemme e 
Comun General de Fascia.
Un grazie anche al CFP ENAIP di Tesero, e in parti-
colare al Dirigente, prof. Dino Moser, per l’impegno 
e la passione che mette da anni per realizzare questo 
evento, coinvolgendo con il suo entusiasmo profes-
sori e studenti.
L’appuntamento è quindi rinnovato alla primavera 
2025!



Patrizia Bertoldi 
eletta Presidente del 
Movimento Donne Impresa
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P
atrizia Bertoldi, rappresentante legale della 
ditta Tecnotek Complements Srl di Mezzolom-
bardo, è la nuova Presidente del Movimento 
Donne Impresa di Confartigianato Trentino. 

Patrizia raccoglie il testimone da Claudia Gaspe-
retti, che ha guidato il Movimento con passione e 
dedizione nei precedenti due mandati.

Al suo fianco, il nuovo Comitato Direttivo vedrà 
la Vicepresidente Enrica Vinante, riconfermata nel 
ruolo, insieme a Luana Bellotti, Sonia Beltrami, 
Franca Borzaga, Nadia Delugan, Claudia Gaspe-
retti, Giada Mancabelli, Ivana Penasa, Paola Si-
gnorati e Lilia Mercedes Vega Cooper De Sanchez.

La serata è stata arricchita dai saluti istituziona-
li del neo Presidente dell’Associazione Artigiani e 
Piccole Imprese – Confartigianato Trentino, Andrea 

Presidente 
Patrizia Bertoldi

Vicepresidente Enrica Vinante 
e Presidente Patrizia Bertoldi

Presidente 
Andrea De Zordo

Presidente uscente 
Claudia Gasperetti

De Zordo, che ha voluto sottolineare il fondamen-
tale ruolo delle donne nella nostra Associazione e 
nelle imprese artigiane. Ruolo in cui crede molto, 
ha precisato, testimonianza ne è la scelta di Danie-
la Bertamini come vicepresidente all’interno della 
Giunta Esecutiva dell’Associazione.

Sono seguiti gli interventi della Vice Presidente del-
la Provincia, Francesca Gerosa che, nelle preceden-
ti esperienze lavorative come libera professionista 
ha toccato con mano le difficoltà incontrate da una 
donna nella conciliazione vita-lavoro ed ha espres-
so massimo supporto alle imprenditrici di oggi e di 
domani e della deputata Sara Ferrari, che, nei suoi 
diversi incarichi all’interno della politica, è sempre 
stata al fianco delle donne ed ha avuto parole di in-
coraggiamento e sostegno per il Movimento e per le 

di Paola Stornati
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donne artigiane. Un sentito ringraziamento è stato 
rivolto a Claudia Gasperetti per il suo instancabile 
impegno e la dedizione alle tematiche femminili 
durante la sua presidenza.
Uno dei momenti più toccanti è stata la consegna 
di una targa alle  studentesse e docenti di Enaip 
Trentino, che hanno conquistato il secondo posto 
con il video “Il tocco femminile: eccellenza e in-
novazione nei mestieri di domani” nel concorso 
di idee “Educare alla parità di genere e favorire la 
cultura d’impresa” bandito dal Movimento Donne 
Impresa nazionale. 
Claudia Gasperetti ha poi ripercorso la storia e gli 
obiettivi del Movimento, ricordando gli eventi sul-
la medicina di genere, il welfare, la conciliazio-
ne, in particolare il progetto co-manager, realizza-
to in collaborazione con la Provincia Autonoma di 
Trento e diventato ispirazione e modello per molte 
altre regioni.
Non è mancato un richiamo alle iniziative più re-
centi, come la serie di webinar “Artigianə si di-
venta” con Mascia Baldessari e il libro  “Si può 
fare”, in collaborazione con Cristina Zanghellini, 
entrambi sostenuti dall’Associazione e realizzati 
con il supporto e coordinamento dell’ufficio mar-
keting.
Particolarmente apprezzato l’intervento di Arian-
na Giovanazzi, esperta dell’Associazione in tema 
di incentivi, che ha illustrato le agevolazioni di-
sponibili per le imprese.
La serata è stata accompagnata dalle note emozio-
nanti della cantante lirica pop Francesca Bartoli, 
creando un’atmosfera di appartenenza e calore 

che riflette la solidità e la coesione del Movimento 
Donne Impresa.
Claudia Gasperetti, con la sua passione e abilità 
nel creare legami, lascia un Movimento con basi 
solide e un futuro promettente nelle mani di Patri-
zia Bertoldi. 
Patrizia Bertoldi, forte delle sue esperienze pro-
fessionali e umane, promette di arricchire ulterior-
mente il gruppo con la sua resilienza e il suo ap-
proccio inclusivo.
Patrizia ha commentato così il passaggio di con-
segne: “Sarà una bella sfida prendere il testimone da 
Claudia, ma considerando che le sfide mi danno la cari-
ca per affrontare nuove situazioni, eccomi pronta a met-
termi in gioco e crescere insieme ai progetti di Donne 
Impresa”.
Riguardo ai suoi propositi per il mandato, ha ag-
giunto: “Vorrei dare il mio piccolo contributo per agevo-
lare le future generazioni, creando ponti di connessione 
tra il mondo della scuola e quello del lavoro, anche dal 
punto di vista emotivo. Il nostro libro ‘Si può fare’ è un 

esempio della forza e determi-
nazione che contraddistingue 
da sempre il mondo femminile”.
Patrizia è stata una delle 
protagoniste del libro “Si 
può fare”, si può leggere la 
sua storia qui: 

Il nuovo comitato direttivo, per la gran parte ri-
confermato, è pronto a lavorare con sinergia ed 
entusiasmo affinché il Movimento Donne Impresa 
continui a fare la differenza nel mondo dell’impre-
sa e oltre.

Nuovo comitato DirettivoPremiazione Istituto Enaip Trento



La Regione ti sostiene
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C
on la stessa Legge Regionale n. 3 del 27 febbra-
io 1997 che ha istituito il Progetto Pensplan, la 
Regione ha dettato anche precise misure di in-
tervento e servizi a supporto della popolazione 

nella costituzione di una pensione complementare, 
e in particolare:

• interventi a sostegno dei versamenti contributivi 
a soggetti in situazioni di difficoltà

•contributo per servizi amministrativi e contabili 
in favore di aderenti a fondi pensione che non sono 
partner di Pensplan Centrum S.p.A.

•supporto al lavoratore in caso di omissioni con-
tributive da parte del datore di lavoro mediante as-
sistenza gratuita al fine di ottenere informazioni in 
merito alla propria posizione previdenziale.

NOTA:
Le Agenzie provinciali ASSE di Bolzano e APAPI di 
Trento prevedono altri interventi per la copertura 
previdenziale dei periodi di assistenza ai figli e ai 
familiari non autosufficienti nonché per la costitu-
zione di una pensione complementare per i colti-
vatori diretti, le persone casalinghe e gli artisti. La 
relativa domanda può essere presentata tramite i 
patronati convenzionati o direttamente presso le 
due Agenzie. 

INterventi a sostegno dei versamenti 
contributivi a soggetti in situazioni di 
difficoltà
La prestazione consiste nel sostegno dei versamen-
ti contributivi in favore della previdenza comple-

mentare a soggetti che si trovano in situazioni di 
difficoltà economica derivante da disoccupazione, 
cassa integrazione, periodi di malattia o infortunio 
che si estendano oltre il periodo indennizzato da 
parte del datore di lavoro e titolarità di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, a proget-
to o a programma.

La richiesta può essere presentata da lavoratori sia 
dipendenti che autonomi iscritti a un fondo pensio-
ne chiuso o aperto e residenti da almeno due anni 
in un comune della Regione.

L’importo riconosciuto è pari a 33 euro a settimana 
(11 euro in caso di sospensione totale dal lavoro) 
per periodi della durata minima di 4 settimane e 
massima di 4 anni.

Il termine massimo per l’inoltro della domanda è il 
30 giugno del secondo anno successivo a quello in 
cui è terminata la condizione di difficoltà.

Contributo per servizi amministrativi e 
contabili 
Gli aderenti a fondi pensione che non sono partner 
di Pensplan Centrum S.p.A. e residenti da almeno 
due anni in un comune della Regione possono ri-
chiedere un contributo economico a copertura dei 
costi per i servizi amministrativi e contabili, che 
vengono resi a titolo gratuito da Pensplan Centrum 
S.p.A. per chi è iscritto ai fondi pensione istituiti in 
Regione (Laborfonds, Plurifonds, Raiffeisen Fondo 
Pensione Aperto e Pensplan Profi).

L’importo annuo riconosciuto è pari a 13 euro e 
viene versato da Pensplan Centrum S.p.A. entro 90 
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giorni dalla presentazione della do-
manda direttamente al fondo pensio-
ne a cui risulta iscritto il richiedente.

La domanda deve essere presentata 
annualmente a decorrere dal 1° gen-
naio e comunque entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello di riferi-
mento per l’intervento richiesto.

Supporto al lavoratore in 
caso di omissioni contributive 
da parte del datore di lavoro
Nei confronti dei soggetti residenti 
nel territorio regionale, iscritti a fondi 
pensione chiusi o aperti (esclusi PIP 
e fondi pensione preesistenti) e per i 
quali il datore di lavoro omette, an-
che parzialmente, il versamento dei 
contributi, o, comunque, ogni altro 
presunto comportamento irregolare 
da parte del datore di lavoro che non 

abbia consentito l’assegnazione delle 
quote spettanti al soggetto interessa-
to sulla posizione previdenziale dello 
stesso, la Regione, tramite Pensplan 
Centrum S.p.A., offre assistenza gra-
tuita al fine di consentire al lavoratore 
di ottenere informazioni in merito alla 
propria posizione previdenziale.

La domanda di assistenza deve essere 
presentata trascorso almeno un anno 
dall’ultimo giorno utile entro il qua-
le il datore di lavoro avrebbe dovuto 
effettuare il versamento relativo alla 
prima omissione contributiva. Il dirit-
to all’assistenza gratuita non spetta in 
relazione alle somme per le quali sia-
no intervenuti i termini di prescrizio-
ne previsti dalla legge.

Per informazioni rivolgiti allo spor-
tello Pensplan Infopoint presso il Pa-
tronato INAPA più vicino a casa tua! 



Sandro Catarci: un Maestro 
Artigiano e un Amico Speciale
Ricordo di Elena Casagrande 
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N
el tessuto della vita di ognuno di noi, ci sono 
persone che lasciano un’impronta indelebile. 
Sandro è stato uno di questi individui, un ma-
estro di vita, un Maestro Artigiano e un amico 

speciale che ha illuminato le nostre esistenze con la 
sua presenza unica. 
La sua abilità nel suo mestiere di acconciatore era 
innegabile: ogni ciocca di capelli che toccava diven-
tava un’opera d’arte, un’ espressione di creatività e 
maestria. Ma ciò che lo rendeva veramente straordi-
nario era la sua capacità di andare oltre il semplice 
taglio di capelli o la piega perfetta. Sandro era un 
vero artigiano, ma era anche capace di leggere negli 
occhi della gente e di  ascoltare .La sua sensibilità e 
la sua capacità di comunicare con il cuore erano stra-
ordinarie, sapeva sempre cosa dire, quando e come 
dirlo, e spesso il suo silenzio parlava più delle pa-
role. Maestria professionale a parte, ciò che rendeva 
Sandro davvero speciale era il suo cuore generoso e 
la sua capacità di vedere il meglio nelle persone. 

Era un punto di riferimento per molti, un faro di 
gentilezza e saggezza in un mondo spesso caotico 
e frenetico.
Ma la sua influenza non si limitava solo al suo la-
voro.
 Sandro era anche un mentore per molti giovani , 
condividendo non solo le sue abilità tecniche ma 
anche la sua fermezza e la sua prospettiva unica sul-
la vita ed anche l’importanza della passione e della 
cura per i dettagli.
Sandro non era geloso del mestiere. Al contrario, cre-
deva fermamente nel valore dell’educazione e della 
condivisione delle conoscenze. Ha sempre collabo-
rato con le scuole, offrendo interessanti lezioni che 
catturavano l’attenzione e l’interesse degli studenti. 
Con una pazienza infinita e un sorriso costante.
Per lungo tempo, Sandro ha presieduto la commis-
sione provinciale per l’abilitazione fin  dalla sua 

istituzione. In questo ruolo, ha dimostrato abilità, 
fermezza e saggezza, guidando con mano sicura. La 
sua leadership ha garantito che gli standard di eccel-
lenza fossero mantenuti, contribuendo a elevare la 
professione dell’acconciatore.
 Il suo lascito, tuttavia, vive attraverso tutti noi che 
abbiamo beneficiato del suo insegnamento.
 La categoria degli acconciatori e dei Maestri Arti-
giani ha perso un grande maestro, ma il suo spirito 
e il suo insegnamento rimarranno per sempre vivi 
in noi.
In un mondo in cui spesso la competizione può 
oscurare la collaborazione, Sandro è stato una  gui-
da, dimostrando che la vera grandezza sta nel dare, 
nell’insegnare e nel crescere insieme. Il suo esempio 
continuerà ad essere dentro di noi che lo abbiamo 
conosciuto e gli abbiamo voluto bene.

Ciao caro Amico.



All’Enaip di Borgo 
consegnato il premio 
Delucca: focus di De Zordo 
sulla sicurezza
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S
i è svolta lo scorso 13 maggio all’ENAIP di Bor-
go, alla presenza anche del presidente dell’As-
sociazione Artigiani Confartigianato Trenti-
no  Andrea De Zordo,  la  terza edizione  del 

premio Diego Delucca, in memoria di un insegnante 
della scuola venuto a mancare nel 2017 ma ancora 
oggi ricordato con grande affetto da docenti e stu-
denti.

Una giornata che si è aperta con l’Open Day, labora-
tori per i ragazzi e una visita guidata, ma anche di-
mostrazioni di robotica e del nuovo simulatore di 
saldatura.

Presente non solo il direttore dell’istituto Francesco 
Micheletti, ma anche come detto il presidente degli 
artigiani trentini De Zordo che, nel suo intervento, 

si è soffermato sull’importanza della sicurezza sui 
luoghi di lavoro, senza dimenticare scuola e sicu-
rezza, due temi sui quali si è fin da subito detto 
convinto della loro importanza già nel “cammino” 
che lo ha portato alla nomina.

Al momento della consegna del premio, oltre alla pre-
senza della famiglia di Diego Delucca, anche il pre-
sidente della Cassa Rurale Valsugana Arnaldo Dan-
drea, il sindaco di Borgo  Enrico Galvan, infine gli 
assessori Mariaelena Segnan e Paolo Dalledonne.

Il premio, un  assegno di 500 euro a testa  è stato 
consegnato a Ben Yechrak Yassine e Mattia Mena-
to, due studenti del 4° anno.

Questo un estratto del discorso del nostro presiden-
te, Andrea De Zordo:

La scuola è la  fucina degli artigiani  del futuro  e 
quindi, per il nostro mondo, vedere classi numerose è 
un obiettivo da raggiungere in tempi più stretti 
possibili. Ci teniamo a spiegare ai giovani che il lavoro 
dell’artigianato dà soddisfazioni  e  consente un 
futuro garantito. Avere qualcuno che realizza con le 
proprie mani un lavoro è importante e, con l’avvento 
dell’intelligenza artificiale, potremo renderlo più sem-
plice. Voglio spronare i giovani ad impegnarsi, perchè 
con l’impegno sarà tutto più semplice, dalla scuola al 
mondo del lavoro. E bisogna fare attenzione alla sicu-
rezza: il datore di lavoro deve fornire tutti gli strumen-
ti, ma ogni ragazzo deve fare la sua parte perchè certi 
errori si pagano per tutta la vita.



All’Enaip di Villazzano 
l’incontro di tre artigiani 
con gli studenti
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N
ella mattinata dello scorso sei maggio, tre ar-
tigiani nostri associati – in rappresentanza 
dei settori delle costruzioni edili, del com-
parto elettrico e di quello meccanico – hanno 

incontrato le classi terze dell’Enaip di Villazzano, 
per  raccontare le loro esperienze personali  alla 
guida dell’azienda, i  percorsi di vita  e di  cresci-
ta nel mondo del lavoro e quali sono le abilità e ca-
pacità più richieste nel mercato odierno.
Per il comparto delle costruzioni edili è interve-
nuto  Aldo Montibeller  (presidente territoriale 
dell’Associazione Artigiani Confartigianato Trenti-
no Bassa Valsugana e Tesino), per quello elettrico 
invece Pierpaolo Rigatti (Maestro Artigiano) e per 
la parte meccanica invece Gianluca Adami (dell’a-
zienda GDA di Besenello).
Un momento di confronto, quello con i ragazzi, du-
rato un paio d’ore e che ha permesso loro di com-
prendere i tanti aspetti e “sfumature” del mondo 
imprenditoriale: la fondazione di un’azienda, cosa 
significa subentrare all’interno di un’attività fami-

gliare, fare la gavetta e crescere a livello personale 
e lavorativo, quali sono le tante soddisfazioni del 
mondo artigiano, ma anche come affrontare i mo-
menti più difficili tra cui la mancanza di lavoro, di 
manodopera o gli approcci con le nuove tecnologie.
Ognuno dei tre imprenditori ha portato la propria 
storia personale, dando però  consigli più mirati 
agli studenti, rispetto al modo di  approcciare il 
loro futuro e alle caratteristiche giuste per entrare 
nel mondo del lavoro con successo, determinazio-
ne e voglia di mettersi in gioco. Dal modo di pre-
sentarsi durante un colloquio fino alle esperienze 
di vita all’estero, dal rapporto con le aziende fino 
alla costante necessità di formarsi e restare aggior-
nati. Insomma, consigli importanti per capire come 
affrontare le diverse professioni e, in generale, il 
mondo del lavoro.
Ecco alcuni degli spunti che gli artigiani hanno lan-
ciato agli studenti:
Oggi, nelle imprese artigiane, non ci sono più i dipen-
denti classici, ma la parola giusta è  collaboratori: 
dove manca la collaborazione, allora manca tutto. Non è 
possibile andare avanti da soli. Quando uno dei ragazzi 
che lavora con noi manca anche solo un giorno, si sen-
te: questo significa che ogni persona può essere l’anello 
di congiunzione all’interno dell’attività. Bisogna ave-
re voglia di mettersi in gioco e di sperimentare: non 
bisogna  mai dare nulla per scontato, all’interno del 
nostro lavoro si cambia ogni giorno ed è questo il bello 
dell’artigianato, un settore entusiasmante.
Aldo Montibeller 

Una volta era più semplice trovare collaboratori, mentre 
in questi anni la situazione è diventata più comples-
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sa. La ricerca del lavoro è cambiata: troviamo perso-
nale attraverso contatti social, il passaparola, oppure 
confrontandoci con le scuole per capire quanti ragazzi 
stanno per approcciarsi al mondo del lavoro. Abbiamo 
tanti strumenti diversi, anche se la difficoltà di repe-
rire manodopera resta. Cosa cerchiamo nei ragazzi di 
oggi? La volontà di imparare, il desiderio di inve-
stire nel futuro: l’azienda può aiutarli a realizzare 
i loro sogni.
Pierpaolo Rigatti

Non pensate che, dato che viviamo in Trentino, le no-
stre aziende non abbiano una visione che va al di fuo-
ri del contesto locale. Investire sullo studio e sulla 
formazione  è fondamentale. Ai ragazzi dico di non 
avere paura di fare un’esperienza all’estero, perchè 
possono  scoprire un mondo diverso, imparare una 
lingua, avere opportunità nuove e diverse una volta 
rientrati a casa. Oggi i giovani hanno la fortuna di 
poter trovare lavoro subito, appena usciti dalla scuola 
professionale, ma investire sulla propria formazio-
ne rimane un investimento determinante.
Gianluca Adami 

4 sedi  
in Trentino
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I contributi della Regione 
per ridurre l’impatto sulla 
pensione dei periodi di 
cura di figli e familiari non 
autosufficienti

  

 

  

Rientri tra i destinatari del contributo? 

Prenota subito il tuo appuntamento nella sede del Patronato INAPA 
più vicino a te. 
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I dati pensionistici dell’INPS sve-
lano una realtà significativa: le 
persone che si prendono cura 
dei figli e dei familiari non au-

tosufficienti,  dovendo ridurre le 
ore di lavoro e di conseguenza i 
contributi versati, subiscono una 
disparità economica rilevante al 
momento della pensione.
Per limitare tale divario e  soste-
nere coloro che dedicano parte 
della vita alla cura dei propri 
cari, la Regione mette a disposi-
zione contributi fino a 9.000 euro 
all’anno.
Lo puoi ottenere se

• sei residente in Trentino Al-
to-Adige da almeno 5 anni (o da 
almeno 1 anno se nell’arco della 
tua vita sei stato residente almeno 
15 anni nella Regione);

• non sei titolare di pensione di-
retta.

• appartieni a una delle categorie 
indicate nella tabella qui sotto

Rientri tra i destinatari del contributo?
Prenota subito il tuo appuntamento nella sede del 
Patronato INAPA più vicino a te.



De Zordo a Trentino TV: 
“Servono appalti a misura di 
artigiano”
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L
o scorso 9 maggio, il presidente dell’Associazio-
ne Artigiani Confartigianato Trentino  Andrea 
De Zordo è intervenuto nella trasmissione Mat-
tino Insieme  di  Trentino TV, per esporre alcuni 

dei  punti principali del proprio programma  per i 
prossimi anni al vertice dell’artigianato trentino.
In prima battuta, tuttavia, De Zordo ha voluto sot-
tolineare l’ottimo stato di salute  dell’Associazione 
stessa. Una realtà, ha spiegato, “Con potenzialità gi-
gantesche e straordinarie eccellenze, anche con qual-
che situazione da sistemare, ma sulla quale  vogliamo 
puntare per valorizzare il comparto artigiano, che ad 
oggi rappresenta il 15% del PIL“.
Successivamente, il presidente si è soffermato su 
quello che ha evidenziato essere l’obiettivo princi-
pale del suo mandato:
Ricambio generazionale  e  recupero di manodope-
ra sono temi importanti, considerato soprattutto che stia-
mo affrontando un grande problema, la denatalità, e che 
l’età media dei nostri artigiani è di circa cinquant’anni. 
Per  avvicinare i giovani al mondo dell’artigiana-
to bisogna pensare ad un insieme di elementi: vogliamo 
rinnovare l’aspetto dell’Associazione con nuovi stru-
menti e rendere questo mondo attrattivo.

De Zordo ha poi accennato al tema dell’evoluzio-
ne tecnologica, tema che ha interessato il compar-
to soprattutto negli ultimi vent’anni e che in alcuni 
lavori, dall’impiantista al falegname, si sta già con-
cretizzando con strumenti e tecniche più moderne. 
Poi la questione dell’imprenditoria femminile, da 
“incentivare e valorizzare“, con il presidente che ha 
sottolineato come il 15% delle imprese artigiane in 
Trentino sia ad oggi guidato da donne le quali, ha 
sottolineato, “Sono motivo di orgoglio e stimolo“.

Infine, le richieste alla politica che, per il presidente, 
deve favorire le esigenze degli artigiani con lavori 
più “misura d’uomo“:

Sono tante le questioni che dobbiamo affrontare con l’ente 
provinciale, ma per fortuna negli ultimi anni la poli-
tica ci è stata vicina, grazie anche al lavoro fatto dal 
mio predecessore Segatta. Una richiesta su tutte è quella 
di rivedere gli appalti pubblici: abbiamo bisogno che le 
aziende artigiane crescano qualitativamente e non solo 
a livello di dimensioni. Possiamo dunque costituire asso-
ciazioni temporanee di imprese o anche consorzi, ma 
la politica deve venirci incontro con appalti a misura di 
artigiano ed evitando dunque i tanti subappalti.

di Stefano Frigo



Nuove sfide, nuovi corsi: 
pronta l’offerta formativa 
autunno 2024
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I
scrizioni entro il 28 giugno
Una vasta gamma di opportunità, progettate su 
misura grazie ai  riscontri dei 1990 partecipan-
ti che hanno seguito i nostri corsi negli ultimi due 

anni e alle esigenze segnalate dai direttivi di cate-
goria e dai rappresentanti degli artigiani.
Il focus principale sarà sulle competenze trasversa-
li, considerate essenziali dai nostri associati per af-
frontare le sfide del contesto sociale ed economico 
attuale.
Tra i temi che verranno trattati, ampio spazio sarà 
riservato alla gestione dei collaboratori e al passag-
gio generazionale, affrontati da diverse prospettive: 
dalla fidelizzazione e motivazione dei dipendenti, 
alla preparazione dei giovani familiari per la succes-
sione aziendale, fino alla gestione di team multige-
nerazionali.
L’ offerta formativa prevede anche corsi sulla  ge-
stione del tempo,  comunicazione  e  leadership, 
con alcune interessanti novità: un percorso dedicato 
alla leadership femminile nelle imprese artigiane e 
un altro focalizzato sulla  gestione delle domande 
impreviste.
E le novità non finiscono qui. Per rimanere al passo 
con i tempi e cogliere le opportunità che la tecnologia 
offre, abbiamo introdotto un corso sull’intelligenza 
artificiale, pensato per aiutare le aziende a sfruttare 
da subito gli strumenti gratuiti disponibili.
Non mancheranno argomenti sempre attuali come 
la formazione economico-finanziaria, il marketing, 
il business English e i software di progettazione.
Ci sono infine corsi specialistici di categoria e filiera: 
dall’estetica oncologica, all’aerografo per la deco-
razione di dolci, agli aggiornamenti normativi per 
termoidraulici ed elettricisti, fino alla  gestione dei 
rifiuti nei cantieri edili.

E se, tra le proposte, mancasse proprio quell’ar-
gomento che si vorrebbe approfondire, è  sempre 
possibile segnalare le proprie esigenze all’ufficio 
formazione. Saranno un ottimo spunto per le pro-
grammazioni future.
E’ anche importante sapere che l’ufficio formazione 
non si occupa solo di corsi interaziendali (per par-
tecipanti di diverse aziende, organizzati nelle nostre 
sedi). Più del 40% del lavoro riguarda la progettazio-
ne e realizzazione di corsi aziendali personalizzati, 
che si tengono direttamente presso la sede dell’im-
presa.
La maggior parte delle proposte formative è finan-
ziata da Fondartigianato, il fondo interprofessionale 
che supporta la formazione dei lavoratori dipenden-
ti. Inoltre, grazie a una convenzione con Agenzia del 
Lavoro, anche titolari, soci e collaboratori familiari 
delle imprese aderenti al fondo possono beneficiare 
di questi corsi.



Convenzione tra Artigiani e 
ITAS: al via le consulenze
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C
ome anticipato nelle scorse settimane, l’Asso-
ciazione Artigiani Confartigianato Trentino ha 
siglato  un’importante convenzione con Itas 
Mutua.

Grazie a questo accordo tutti i nostri associati potran-
no usufruire della consulenza degli Agenti Itas per 
analizzare e valutare le singole esigenze assicurative.
Consulenza assicurativa
A partire dal 20 maggio sarà possibile prendere ap-
puntamento, accedendo all’apposito form, presso la 
sede più vicina dell’Associazione e incontrare diret-
tamente qui l’agente Itas che analizzerà il caso spe-
cifico.
Chi lo desidera potrà così verificare con l’esperto
• attinenza delle garanzie offerte rispetto alla pro-
pria professione e/o alla vita privata,
• esistenza di eventuali doppie coperture,
• eventuale assenza di idonee coperture,
• adeguatezza dei massimali e conoscere le soluzio-
ni assicurative di ITAS Mutua e ITAS Vita
• per le persone,
• per le aziende,
• iniziative e prodotti mirati nell’ambito della re-
sponsabilità civile per il settore dell’edilizia.
Scontistiche
Scontistiche dedicate sui prodotti assicurativi pro-
posti da ITAS, sia per le imprese che per i soggetti 
privati:
• Polizze di copertura assicurativa per attività 
aziendale (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
responsabilità civile, rischio danni contro terzi, co-
perture per furto, eventi naturali, ecc.): sconto pari 
almeno al 25% sulle tariffe standard;
• Polizze di copertura assicurativa per l’abitazio-
ne: sconto pari almeno al 25% sulle tariffe standard;
• Polizze per infortuni professionali: sconto pari ad 
almeno il 20% sulle tariffe standard
La convenzione prevede che le scontistiche possa-
no essere applicate anche per polizze già sottoscrit-

te dai nostri associati con ITAS. In questo caso sarà 
sufficiente contattare il proprio agente e chiedere 
di applicare le condizioni in convenzione, se più 
vantaggiose.
Tariffe agevolate per assicurazioni in ambito welfare
Polizza LTC (Long Term Care)
E’ un’assicurazione che copre l’assicurato, attraverso 
una rendita mensile vitalizia, dalle spese derivanti 
dall’impossibilità di svolgere autonomamente le 
normali funzioni della vita quotidiana come lavarsi, 
nutrirsi, muoversi, vestirsi. Tale polizza rappresenta 
quindi una copertura dal rischio di non autosuffi-
cienza.
Polizza vita TCM (temporanea caso morte)
E’ un tipo di assicurazione sulla vita che garantisce 
un capitale ai beneficiari del contratto indicati dal 
contraente, nel caso in cui il soggetto assicurato de-
ceda prematuramente in corso di contratto. Questo 
tipo di polizza è ideale per garantire ai propri cari 
una maggiore tranquillità in vista del futuro, of-
frendo loro una tutela economica in caso di morte 
dell’assicurato o di altri eventi specifici.
Fondo pensione Plurifonds
Un’opportunità, anche per i titolari d’impresa, di co-
struirsi nel tempo una pensione complementare da 
affiancare a quella pubblica, che potrà essere riscat-
tata in un’unica soluzione oppure sottoforma di ren-
dita mensile. I premi versati nel fondo pensione sono 
inoltre deducibili e rappresentano quindi un’interes-
sante opportunità di vantaggio fiscale
Su questo prodotto è previsto l’abbattimento dei co-
sti iniziali di adesione.



Rovereto, la presidente 
territoriale Tomasoni indica le 
priorità ai candidati sindaco
La presidente dell’Associazione Artigiani Confartigianato Trentino 
in Vallagarina, Barbara Tomasoni, ha indicato le priorità della 
città di Rovereto.

Q
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uesti i temi sui quali Tomasoni si è concentrata:

Viabilità
Va migliorata con la riapertura di strade che ora sono ZTL, così come 
serve una tangenziale in grado di rimuovere il traffico intenso dal cen-
tro città. Occorre poi  favorire il trasporto pubblico  aumentando le 
corse e creare nuovi parcheggi, ma anche realizzare percorsi cicla-
bili protetti di collegamento tra la città e i sobborghi. Infine, massima 
attenzione nel  rilasciare licenze al commercio a grandi catene  in 
zone di traffico critico.

le: l’accoglienza  non presuppone nuove edifica-
zioni o creazioni di spazi estranei al tessuto sociale 
locale.

Sostegno alle attività
Altri Comuni hanno  concesso riduzioni dell’I-
mis e tassa rifiuti per le attività economiche. Chie-
diamo che anche il Comune di Rovereto valuti inter-
venti in tal senso, non con riduzioni “a pioggia”, 
ma mirati alle attività che hanno avuto un impor-
tante calo di fatturato o soffrono ancora per la ri-
partenza, o alle cosiddette attività marginali.

Politiche sociali e sicurezza
La chiesta è quella di una Rovereto più  sicura, 
più pulita, più vivibile e quindi maggiormente at-
trattiva. Per quanto riguarda la sicurezza pubblica, 

Attività e botteghe
L’invito di  Tomasoni  è quello che Rovereto  torni 
ad essere ricca di botteghe e locali. Per arrivare a 
questo risultato, servono dunque start up, cooperati-
ve, artigiani, ristoratori, panificatori ed altre catego-
rie per ragionare su quale proposta sia meglio offri-
re al fine di coinvolgere cittadini e clienti in modo 
sempre maggiore.

Turismo
Serve valorizzare il  turismo integrato, in cui gli 
edifici che ospitano i visitatori sono abitazioni tra-
dizionali, il cibo offerto è legato alla cucina locale 
e ai prodotti del territorio. Feste ed eventi sono  ri-
gorosamente autentici  e non costruiti ad arte per 
i turisti. Serve una migliore risposta delle strutture 
ai principi del turismo sostenibile e responsabi-



Aziende centenarie, riaperte 
le iscrizioni per il marchio 
“Impresa storica d’Italia”

29L’ARTIGIANATO / n. 6 giugno 2024 29

DALL’ASSOCIAZIONE

si riferisce prevalentemente all’incolumità dei citta-
dini e alla tutela della proprietà. Si sollecita dunque 
un maggior impiego della polizia municipale per-
ché faccia rispettare le normali regole di convivenza 
tra auto, ciclisti e pedoni.

Decoro della città
Va intensificata la pulizia della città attraverso l’al-
locazione di nuove risorse, quali ad esempio l’as-
sunzione di nuovo personale e un miglioramento 
della gestione dei rifiuti che ad oggi risulta essere 
poco funzionale.
Sostegno alle categorie deboli
Considerato il progressivo aumento di povertà in 
Vallagarina, serve valutare la possibilità di attivare 
qualche progetto di solidarietà  o aiuto che vada 
a sostenere anche le categorie economiche loca-
li, a favore del proprio territorio.

Città della cultura
Tomasoni ribadisce che Rovereto  deve essere va-
lorizzata nelle sue diverse declinazioni, in quan-
to elementi di  ricchezza  e  unicità  la contraddi-
stinguono dalle altre città e borghi limitrofi. Grazie 
alla presenza di Mart, Casa Depero, Museo civico, 
Accademia degli agiati e Castello, varrebbe la pena 
di pensare a creare biglietti che favoriscano le visi-
te e la permanenza sul territorio.

Città della Pace
La Pace è un elemento che da sempre rispecchia 
l’unicità di Rovereto: va valorizzata  attraverso 
la  costruzione di importanti eventi  che abbiano 
valenza nazionale ed internazionale sull’esempio 
del  Festival dell’Economia  di Trento, che parlino di 
pace, di rapporti tra diverse culture, di rispetto e va-
lorizzazione dell’essere umano.

N
uova opportunità, per le aziende con un secolo di vita, di ottenere il prestigioso riconoscimen-
to Impresa storica d’Italia.

Unioncamere infatti ha riaperto le iscrizioni al Registro delle imprese storiche per valorizzare le 
imprese che hanno già compiuto 100 anni nel 2023 oppure che li compiranno nel 2024.

Le domande possono essere presentate entro il 30 settembre 2024 per le imprese già centenarie al 31 
dicembre 2023 ed a seguire dal 1° gennaio fino al 31 luglio 2025 per tutte le imprese che avranno 
maturato i 100 anni al 31 dicembre 2024.

Lo scopo del Registro è premiare le imprese storiche che hanno saputo trasmet-
tere alle generazioni successive il loro inestimabile patrimonio di competenze 
e conoscenze, nonché i valori fondanti del “fare impresa”. Le imprese iscritte 
nel Registro Nazionale delle Imprese Storiche, hanno ricevuto dalle Camere di 
Commercio l’attestato di iscrizione e si possono insignire dello speciale mar-
chio Impresa storica d’Italia. Ad oggi sono oltre 2.600 le imprese italiane che 
possono fregiarsi di un’attività secolare, documentate nel Registro. 
Per ogni altro dettaglio ti invitiamo a  scaricare il regolamento  del Registro 
delle imprese storiche oppure a visitare il sito di Unioncamere.



Un ritorno con il botto per 
«Cerevisia Festival»
Premiati i birrifici e le birre 
iscritte al concorso
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S
i è chiusa lo scorso 19 maggio con numeri im-
portanti la settima edizione di «Cerevisia Festi-
val», la tre giorni dedicata alla birre artigianali 
trentine organizzata a Fondo, in Val di Non. 

Tornata sotto i riflettori dopo cinque anni di stop, 
grazie alla spinta di un nuovo comitato organizza-
tore, che ha raccolto il testimone dalla Pro Loco, ha 
saputo riproporre un format di successo, studiato 
per raggiungere tre importanti obiettivi, quali crea-
re una vetrina fissa per i produttori trentini, offrire 
loro la possibilità di crescere sottoponendo le proprie 
etichette al vaglio della qualificata giuria del con-
corso ed infine portare in Alta Val di Non un evento 
in grado di catalizzare l’attenzione di tanti giovani 

e meno giovani, interessati a sperimentare nuove 
esperienze enologiche. Sono state ben 18.000 le de-
gustazioni registrate nei tre giorni, alle quali si sono 
affiancati i piatti serviti dallo stand gastronomico. 
La prima serata, quella di venerdì, si è aperta con la 
cerimonia di inaugurazione ed è stata impreziosita 
dalla musica dal vivo dei TengoBanco, un assag-
gio di ciò che ha poi riservato la giornata di sabato, 
quella in cui il festival è decollato, prima con una 
degustazione guidata di birre artigianali dei birri-
fici del territorio, gestita dall’esperto Renato Nesi, 
poi con la premiazione delle birre in concorso, mol-
to attesa dai produttori. Un PalaAnaunia gremito 
ha fatto poi da cornice al concerto dei Satomi Hot 
Night e alla musica del Dj Sputnik. Ieri il gran fina-
le con la premiazione del concorso homebrewing. 
I dodici birrifici presenti hanno servito i propri pro-
dotti senza soluzione di continuità e soprattutto 
hanno saputo consigliare il pubblico di «Cerevisia 
Festival», fornendo a tutti, di volta in volta, oltre al 
nettare da versare nel calice, che viene fornito all’in-
gresso insieme ai gettoni, anche i dettagli sul pro-
dotto proposto per fare in modo che la degustazione 
diventi un’esperienza culturale oltre che sensoriale. 
Per quanto concerne i premi, la giuria ha dovuto la-
vorare molto nei giorni scorsi, perché sono stati 150 
i prodotti sottoposti al suo vaglio e alla fine ha pre-
miato le seguenti etichette: “Ginevra” del birrificio 

di Stefano Frigo
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Leder nella categoria chiare di ispirazione tedesca 
e ceca; “Parì” ancora di Leder nella categoria chiare 
di ispirazione europea; “Effe Weizen” del birrificio 
Fon nella categoria chiare di ispirazione tedesca; 
“El Batolon” del birrificio Rampeer nella categoria 
ambrate e scure di ispirazione britannica; “Doppio 
Scoop” del birrificio Barbaforte nella categoria chia-
re e ambrate di ispirazione americana; “Skaraman-
tica” del birrificio Barbaforte nella categoria chiare 
e ambrate di ispirazione angloamericana; “Jet Lag” 
del birrificio Rethia nella categoria ambrate e scure 
di ispirazione angloamericana; “Sweet Dreams” del 
Birrificio Fon nella categoria scure di alta fermen-
tazione di ispirazione anglosassone; “Alpina” del 
birrificio Pejo nella categoria chiare con uso di fru-
mento di ispirazione belga; poi la “Honey Ale” del 
birrificio Leder, la “Stammtisch” del birrificio Fon, la 
“Agra Raspberries” del birrificio Fon, la “Cristallo” 
dei birrifici Barbaforte e Pejo ed infine le “Wild Side” 
del birrificio Rethia in cinque gruppi che hanno ac-
corpato categorie di nicchia affini. A tutti i parteci-
panti sono state consegnate le schede valutative dei 
prodotti, utilissime quali linee guida per affinarli. 
Altrettanto atteso era anche il concorso che ogni 
anno elegge il miglior birrificio trentino, che stavol-
ta non si è mosso da Fondo, visto che se lo è ag-
giudicato l’azienda “Fon”, che ha preceduto “Bar-
baforte” di Folgaria, “Leder” di Ledro e “Rethia” 
di Vezzano. Quest’ultimo si è però imposto fra 

quelli che fanno utilizzo di materia prima trentina. 
In occasione della cerimonia di premiazione tanti 
produttori hanno voluto ringraziare gli organizza-
tori per avere riproposto questo evento dopo lo stop, 
perché rappresenta per loro l’unico vero spazio di 
ritrovo, di confronto e di crescita esistente in provin-
cia. Tante di queste aziende, fra il resto, sono nate 
proprio grazie allo stimolo offerto da questa vetrina. 
Per quanto infine concerne il concorso di home-
brewing, al primo posto si è classificato Alessio 
Devigili con la Theatymus, al secondo Claudio Lo-
renzani con la Falconator, al terzo ex aequo Clau-
dio Lorenzani con Diavoletta e Mirko Tamanini con 
Ades Beer. Appuntamento al 2025.



Su bonus edilizi 283 
modifiche in 4 anni. Tutelare 
diritti di imprese e cittadini

32 L’ARTIGIANATO / n. 6 giugno 2024 32

DALL’ASSOCIAZIONE

L
a  normativa  sui  bonus edilizi  ha subìto, da 
maggio 2020 ad oggi, ben 283 modifiche e chia-
rimenti che hanno destabilizzato il mercato, la 
pianificazione dei lavori e l’impegno finanzia-

rio per la loro copertura, con inevitabili ripercussio-
ni sull’esecuzione.

L’ennesimo intervento di modifica previsto dal de-
creto legge 39/2024, adottato senza un preventivo 
confronto con le Associazioni del settore, cambia 
nuovamente le regole ‘in corsa’, riducendo ulterior-
mente le deroghe alle opzioni per sconto e cessione 
dei crediti collegati ai bonus edilizi e  accentuan-
do le difficoltà operative di migliaia di imprese e 
committenti.

Lo hanno sottolineato i rappresentanti di Confarti-
gianato, Cna, Casartigiani, nel corso di un’audizio-
ne svoltasi oggi davanti alla Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato.

Nonostante le comprensibili esigenze di tenere sot-
to controllo i conti pubblici, le tre Confederazioni 
mettono in evidenza che il provvedimento incide 
pesantemente, sia nel metodo sia nel merito, su ac-
cordi contrattuali già conclusi che ora vengono va-
nificati con effetti retroattivi penalizzanti.

Confartigianato, Cna, Casartigiani auspicano per-
tanto l’adozione di una serie di interventi da par-
te del Parlamento per riportare equilibrio in alcune 
situazioni meritevoli di tutela e per salvaguardare 
i diritti di cittadini e imprenditori. Un esempio su 
tutti è la diversità di trattamento riservata ai territo-
ri colpiti da eventi calamitosi che, come nel caso dei 
crateri sismici dell’Emilia-Romagna o della Sicilia, 
non potranno più avvalersi dello sconto o della ces-
sione, con gravi ripercussioni sulla ricostruzione.

Inoltre, per quanto riguarda l’utilizzo dei  crediti 
d’imposta Transizione 4.0 sottoposti a nuove misu-
re di monitoraggio, sollecitano un intervento chia-
rificatore che consenta alle imprese di poter conti-
nuare a compensare i crediti, nell’attesa del decreto 
direttoriale che deve definire il nuovo modello per 
comunicare che permetterà il monitoraggio dei ci-
tati crediti. Vanno assolutamente evitati problemi 
finanziari alle imprese per la scadenza dei versa-
menti unitari del 16 aprile 2024.



Alternanza scuola-lavoro: 
cosa cambia
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N
egli ultimi giorni sono apparsi sulla stampa nu-
merosi articoli relativi alla riduzione delle ore di 
alternanza scuola-lavoro introdotte dall’asses-
sore Gerosa, che hanno destato una certa pre-

occupazione da parte di molti artigiani, da sempre 
convinti sostenitori del valore della formazione in 
azienda.
Vogliamo subito rassicurarvi.
Le novità normative introdotte dall’ass. Gerosa 
(delibera 688 del 17/05/2024) riguardano soltan-
to le  scuole superiori quinquennali  e intendono 
avvicinare la durata dell’alternanza scuola-lavoro 
(che da qualche anno si chiama PCTO  percorsi per 
le competenze trasversali e per l’orientamento) alla 
durata prevista a livello nazionale.
In Trentino i  percorsi quinquennali  sono quelli 
dei licei, degli istituti tecnici, ma anche degli istituti 
professionali. Nella nostra provincia ci sono soltan-
to due istituti professionali con diploma quinquen-
nale, riguardano il diploma di odontotecnico e figure 
di assistenza sanitaria e sociale.
Ci sono poi i percorsi dell’Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP), tenuti dai Centri di formazione 
professionale quali ENAIP, Veronesi, Pertini, Barelli, 
UPT e organizzati su un triennio che porta alla qua-
lifica professionale ed un eventuale quarto anno, che 
porta al diploma professionale quadriennale. Questi 
percorsi non sono coinvolti dalla delibera e man-
terranno le ore di alternanza scuola-lavoro attual-
mente in vigore.

La denominazione molto simile – Istituto Profes-
sionale e Centro di Formazione Professionale (o 
Istruzione e Formazione Professionale) – e la scar-
sa diffusione di istituti professionali in Trentino, 
hanno sicuramente contribuito a generare frainten-
dimenti e preoccupazione.
Sull’esclusione dell’Istruzione e Formazione Profes-
sionale dalle scelte di riduzione delle ore di alternan-
za, l’ass. Gerosa ha da subito offerto ampie garanzie 
in occasione di una riunione preliminare all’adozio-
ne della delibera, cui ha partecipato anche la nostra 
Associazione, con il presidente di allora, Marco Se-
gatta.
Nell’incontro si è quindi discusso soltanto dei per-
corsi quinquennali.
Marco Segatta ha

• ribadito il fondamentale valore della formazione 
in azienda per gli studenti dell’IeFP e l’importanza 
di mantenere anche in futuro il monte ore attuale

• demandato alla politica provinciale e dirigenti 
scolastici la valutazione sull’alternanza nelle scuole 
quinquennali

• ricordato che  l’alternanza non è solo “tiroci-
nio” in azienda, esprimendo massima disponibilità 
per collaborare anche con le scuole quinquennali 
con testimonianze, hackathon e progetti in cui i ra-
gazzi lavorano su commesse reali.
Qui una sintesi della durata delle ore di alternanza

DURATA PCTO (alternanza) NAZIONALE PROV.LE ANTE DELIBERA 688 
del 17 maggio 2024 PROVINCIALE POST DELIBERA

LICEI 90 200 150

ISITUTITI TECNICI 150 400 250

ISTITUTI PROFESSIONALI 210 400 250

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSOIANALE Almeno 400 440

(120 al 3° anno; 320 al 4° anno)
440
(120 al 3° anno; 320 al 4° anno)
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Lunedì 1
MODELLO REDDITI E IRAP 2023  	
Termine entro il quale effettuare i versamenti di imposte 
(IRPEF, imposte sostitutive, IRES, IRAP, Cedolare secca, 
Addizionali regionali e comunali, IVIE, IVAFE, saldo IVA, 
ecc.) e contributi derivanti da Modelli Redditi e IRAP a saldo e 
primo acconto (Per soggetti ISA e forfetari il termine e differito 
al 31.7 senza maggiorazione dello 0,40%)

DIRITTO ANNUALE CCIAA 2024  	
Versamento del diritto CCIAA (Per soggetti ISA e forfetari il 
termine e differito al 31.7 senza maggiorazione dello 0,40%)

ESTROMISSIONE AGEVOLATA IMMOBILE IMPRESA 
INDIVIDUALE  	
Versamento della seconda rata (40%) dell’imposta sostitutiva 
per l’estromissione dell’immobile posseduto al 31/10/2022 
dall’impresa individuale.

ROTTAMAZIONE MAGAZZINO  	
Versamento della prima rata (50%) dell’imposta dovuta per 
l’adeguamento delle esistenze iniziali al 01/01/2023.

RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI  	
Termine entro il quale redigere e asseverare la perizia e versare 
la prima rata (o per intero) l’imposta sostitutiva (16%) relativa 
alla rivalutazione di terreni e partecipazioni posseduti, non in 
regime d’impresa, al 01/01/2024.

RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA – ALBERGHI  	
Versamento della terza rata dell’imposta sostitutiva per 
l’affrancamento del saldo attivo da parte delle imprese del 
settore alberghiero/termale che hanno rivalutato i propri beni 
nel bilancio 2021.

Martedì 16
LIQUIDAZIONE IVA MENSILE   	
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versamento 
dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, DIVIDENDI 
E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE   	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

SECONDA RATA MODELLO REDDITI   	
Versamento della seconda rata di imposte e contributi derivanti 
da modello Redditi per i soggetti che hanno rateizzato a partire 
dal 01/07/2024.

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE 	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS 	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro dipendente e 
gestione separata.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE PENSPLAN 	
Versamento contributi alla previdenza complementare 
(Laborfonds – Plurifonds 3° trim 2024).

Sabato 20
PREVINDAI  	
Denuncia e versamento contributi dirigenti 
(2° trimestre 2024)

Giovedì 25
CASSA EDILE DI TRENTO  	
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia di 
Trento.

ELENCHI INTRASTAT   	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT relativi 
al mese precedente (soggetti mensili) e al secondo trimestre 
(soggetti trimestrali)..

Mercoledì 31
MODELLO IVA TR SECONDO TRIMESTRE 	
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate dell’istanza di 
rimborso / compensazione del credito IVA relativo al secondo 
trimestre, utilizzando il mod. IVA TR.
MODELLO REDDITI E IRAP 2023 	
Termine entro il quale effettuare i versamenti di imposte 
(IRPEF, imposte sostitutive, IRES, IRAP, Cedolare secca, 
Addizionali regionali e comunali, IVIE, IVAFE, saldo IVA, 
ecc.) e contributi derivanti da Modelli Redditi e IRAP a saldo 
e primo acconto (applicando la maggiorazione dello 0,40% ad 
eccezione dei soggetti ISA e forfetari)
DIRITTO ANNUALE CCIAA 2024 
Versamento del diritto CCIAA (applicando la maggiorazione 
dello 0,40% ad eccezione dei soggetti ISA e forfetari)

INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS   	
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati retributivi 
e contributivi inps di lavoratori dipendenti e parasubordinati 
(retribuzione mese di giugno 2024)



BRENNERO, CONFARTIGIANATO TRASPORTI: 
LA COMMISSIONE UE DA RAGIONE ALL’ITALIA 
CONTRO GLI ABUSI DELL’AUSTRIA
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L
a mattina del 14 maggio 2024 la Commissione 
Europea ha annunciato di avere accolto la mag-
gior parte degli argomenti portati dall’Italia 
contro i limiti e i divieti austriaci (segnatamente 

del Land del Tirolo) alla circolazione dei veicoli in-
dustriali lungo l’asse del Brennero, aprendo la stra-
da a un ricorso alla Corte di Giustizia Europea.

Confartigianato Trasporti accoglie con pieno favore 
il parere motivato con il quale la Commissione Eu-
ropea ha riconosciuto le ragioni dell’Italia sulla vio-
lazione dell’art. 259 del Trattato di Funzionamento 
dell’Unione Europea - TFUE da parte dell’Austria 
per 4 tipologie di divieti di circolazione per veicoli 
commerciali attuati dal Land del Tirolo lungo l’asse 
del Brennero:

• divieto notturno;

• divieto settoriale di circolazione per alcune merci;

• divieto invernale di circolazione nelle giornate di 
sabato;

• sistema “contagocce”, che limita la circolazione 
dei mezzi pesanti e del traffico merci a Kufstein, in 
direzione dell’Italia.

La Commissione dell’UE ritiene che questi prov-
vedimenti “manchino di coerenza” e quindi non 
si possono giustificare nella loro interezza per 
raggiungere gli obiettivi dichiarati di protezione 
dell’ambiente, sicurezza stradale, fluidità del traffi-
co o sicurezza stradale.

Sempre la Commissione UE ritiene che queste mi-
sure abbiano maggiori probabilità di incidere sulle 
imprese straniere rispetto a quelle austriache.

Grazie a questo parete motivato, il Governo italiano 
potrà decidere di deferire il caso alla Corte di Giu-
stizia dell’UE.

“Finalmente il parere della Commissione europea 
certifica quanto Confartigianato Trasporti sostiene 
da tempo: l’Austria da anni attua misure per osta-
colare la libera circolazione delle merci e frenare la 
concorrenza leale nel mercato unico”. Lo afferma 
Amedeo Genedani Presidente nazionale dell’Asso-
ciazione, che da anni segue l’annosa questione de-
nunciando a tutti i livelli istituzionali la gravissima 
situazione.

Roberto Bellini, presidente degli autotrasportato-
ri di Trento ricorda che da tempo Confartigianato 
è impegnata con studi, iniziative e manifestazioni 
pubbliche, atti parlamentari, incontri col Governo 
e rappresentanti dell’Ue, a far comprendere l’im-
portanza dell’attraversamento delle merci per il 
valico del Brennero come questione prioritaria per 
l’export italiano, di cui l’autotrasporto su gomma è 
vettore.

“Il parere della Commissione UE coglie perfetta-
mente i contenuti delle denunce del Governo ita-
liano. Un doveroso ringraziamento al Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini 
– concludono Genedani e Bellini – per aver accolto 
le istanze di Confartigianato Trasporti, ribadite an-
che di recente nell’ambito dell’assemblea nazionale 
di categoria, e aver portato avanti con decisione in 
seno al Consiglio dei Ministri gli atti conseguenti 
per intraprendere l’iniziativa nei confronti dell’Au-
stria”.

categoriE autotrasporto



DIVIETO DI TRANSITO PER VEICOLI TRASPORTO 
MERCI OLTRE LE 7,5 TON LUNGO LE STRADE 
REGIONALI 450 “DI AFFI” 11 “DIR” TRA I CASELLI 
AUTOSTRADALE DI PESCHIERA (A4) E AFFI (A22) 
DAL GIORNO 8 GIUGNO AL GIORNO 8 SETTEMBRE
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C
on una propria Ordinanza di Veneto Strade S.p.a., 
dall’8 giugno all’8 settembre 2024, dalle ore 7.00 alle 
ore 20.00, è fatto divieto ai veicoli adibiti al trasporto 
di merci di massa complessiva superiore a 7,5 ton-

nellate di circolare sulle S.R. 450 “Di Affi” e 11 “DIR”, tra 
i caselli autostradali di Peschiera del Garda (A4 Brescia 
Verona Vicenza Padova) e di Affi (A 22 Modena Bren-
nero).
Sono esclusi dal divieto i veicoli e i complessi di veicoli:
• destinati al carico e scarico di merci e materiali per do-
cumentate esigenze connesse alle attività e al fabbisogno 
provinciali;
• adibiti al pubblico servizio per interventi urgenti o di 
emergenza o che trasportano materiali ed attrezzi a tal 
fine occorrenti (Vigili del Fuoco, Protezione Civile, etc.);
• militari, per comprovate necessità di servizio, e delle 
Forze di Polizia;
• delle Amministrazioni comunali contrassegnati con la 
dicitura “servizio nettezza urbana”, nonché quelli che, 
per conto delle Amministrazioni comunali, effettuano il 
Servizio “smaltimento rifiuti” purché muniti di apposita 
documentazione rilasciata dall’Amministrazione comu-
nale;
• appartenenti al Ministero delle Comunicazioni o alle 
Poste italiane S.p.A. purché contrassegnati con l’emble-
ma “PT” o con l’emblema “Poste Italiane”, nonché quelli 
di supporto, purché muniti di apposita documentazione 
rilasciata dall’Amministrazione delle poste e Telecomu-
nicazioni, anche estera;
• del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per urgen-
ti e comprovate ragioni di servizio;

• adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari;
• costituenti mezzi d’opera dell’ente gestore della strada 
previa individuazione del percorso che dovrà essere in-
dicato nell’autorizzazione da questi rilasciata.
Il divieto di cui sopra potrà inoltre essere derogato in 
caso di blocco della viabilità autostradale, secondo le in-
dicazioni che saranno impartite dall’Ente gestore e dagli 
Organi di polizia stradale.
Rispetto l’ordinanza adottata nel corso del 2023 vi sono 
le seguenti diversità:
• Il periodo di divieto è stato ampliato dal solo mese di 
agosto al periodo 8 giugno-8 settembre;
• l’orario di divieto è stato modificato e ridotto dalle ore 
07.00 alle ora 20.00, rispetto al 2023 che era dalle 08.00 
alle ore 22.00.
È mantenuta la deroga al divieto dei mezzi diretti (e in 
partenza da) agli insediamenti produttivi e comunque 
funzionali alle attività a livello del territorio provinciale 
di Verona.
Ricordiamo che il divieto è solo per i veicoli trasporto 
merci e non coinvolge i pullman anche se trainanti ri-
morchi.
Nel periodo di applicazione dell’ordinanza, un apposi-
to Tavolo di monitoraggio, coordinato dalla Prefettura 
e composto da rappresentanti dei Comuni, dei gestori 
di A22 e A4, di Veneto Strade, degli organi di polizia 
stradale e delle associazioni di categoria, si occuperà di 
analizzare l’impatto del provvedimento stesso sulla si-
tuazione della viabilità sulle SR 450 e 11 Dir sul tracciato 
autostradale e sui percorsi alternativi non a pedaggio.



Trasporto persone: dal 22 maggio 2024 
nuove deroghe per interruzioni e riposi 
dei conducenti di pullman
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U
n passo avanti sostenuto da Confartigianato

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea il Regolamento UE 2024/1258 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio, che modifica 

il regolamento CE 561/2006 per quanto riguarda gli 
obblighi minimi in materia di interruzioni minime e 
di periodi di riposo giornalieri e settimanali nel set-
tore del trasporto su strada di persone.

Trattandosi di un regolamento, le modifiche sono 
immediatamente attuate in tutti i paesi membri ed 
entrano in vigore dal prossimo 22 maggio 2024.

Le modifiche che di seguito sintetizziamo si sono 
rese necessarie in quanto il settore del trasporto 
occasionale di passeggeri su strada, quello turi-
stico per intenderci meglio, ha specificità che non 
sono condivise dal settore del trasporto di merci 
su strada o dal settore del trasporto di linea.

Il trasporto occasionale di passeggeri su strada ha 
una elevata stagionalità ed è caratterizzato da di-
verse durate dei periodi di guida, nonché da  di-
stanze di guida variabili che dipendono dalle atti-
vità turistiche svolte dai passeggeri con la necessità 
di risolvere richieste dei viaggiatori non program-
mate ed estemporanee in termini di ulteriori ferma-
te e modifiche dell’itinerario o dell’orario.

In generale i periodi di guida sono inferiori rispetto 
a quelli del trasporto di merci o dei servizi regolari 
di linea, come del resto i conducenti possono dover 
svolgere alcune attività aggiuntive, spesso derivan-
ti dalle interazioni con i passeggeri.

Partendo anche da tali considerazioni sono state 
studiate le modifiche al regolamento sui tempi di 
guida, interruzione e riposo.

Ecco le principali:

• E’ possibile sostituire la pausa obbligatoria di 45 
minuti con due pause da almeno 15 minuti ciascu-
na,  rispettando comunque il riposo minimo di 45 
minuti durante o al termine delle 4 ore e 30 minuti di 
guida. Tale suddivisione della pause NON costitu-
irà violazione solo per gli autisti che effettuano ser-
vizi occasionali di trasporto passeggeri (turismo). 
Possibili opzioni per frazionare la pausa durante la 
guida 16+29, 30+15, 21+24, 22+23, ecc.

• In deroga alla regola generale, è ora possibile, a 
condizione che non siano compromesse la sicurez-
za stradale e le condizioni di lavoro e l’orario mas-
simo di lavoro, iniziare il periodo di riposo gior-
naliero al massimo entro la venticinquesima ora 
dal termine del precedente riposo giornaliero o 
settimanale.  Questa deroga è solo per conducenti 
che effettuano un servizio “turistico” non inferiore 
a 6 periodi consecutivi di 24 ore di viaggio. Il tempo 
totale di guida di quel giorno non dovrà comunque 
superare le 7 ore. Questa deroga può essere utiliz-
zata due volte se il servizio turistico ha la durata di 
almeno 8 o più giorni.

• Possibilità di posticipare il riposo settimanale 
per un massimo di 12 periodi di 24 ore anche ai 
trasporti nazionali, non più solo a quelli interna-
zionali.

Le modifiche entreranno in vigore dal  22 maggio 
2024.

Si consiglia di scaricare il Regolamento e tenerlo 
sul veicolo nei primi mesi di entrata in vigore della 
norma.

categoriE autotrasporto
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INCONTRO SULLE NUOVE PROCEDURE 
DIGITALI LEGATE AL REGISTRO UNICO 
VEICOLI FUORI USO

I
l 16 maggio presso l’impresa di autodemolizio-
ni Rigotti F.lli srl, alla presenza del Presidente 
dell’Associazione Artigiani Andrea De Zordo e 
della Vicepresidente Daniela Bertamini, è stato 

presentato il Registro Unico telematico dei Veicoli 
Fuori Uso che entrerà in vigore dal mese di giugno, 
andando a sostituire il registro cartaceo.

Durante l’incontro è stato spiegato che il Registro è 
finalizzato a: 

• raccogliere i dati relativi ai veicoli fuori uso iscrit-
ti al PRA e non iscritti al PRA; 
• consentire la generazione di un Certificato Digi-
tale di Rottamazione del veicolo, numerato secon-
do una sequenza alfanumerica progressiva unica 
nazionale per i soli veicoli non iscritti al PRA, una 
Ricevuta Digitale di Presa in Carico; 
• rendere disponibili ai diversi utenti e sulla base 
delle specifiche competenze, le funzioni di consul-

tazione e gestione del Registro per le fasi di ritiro, 
conferimento, presa in carico e rottamazione del 
veicolo, integrandosi, ove necessario, con le proce-
dure informatiche e i sistemi esistenti. 

La gestione del Registro dei veicoli fuori uso si basa 
su tre sistemi: 

• Un sistema di accreditamento destinato a Demo-
litori e Concessionari che consente agli utenti di 
registrarsi sul Portale dell’automobilista. L’accre-
ditamento è effettuato mediante accesso, con SPID 
personale, all’applicazione web raggiungibile al se-
guente link: 
https://www.ilportaledellautomobilista.it/web/
portaleautomobilista/home 
Sul medesimo Portale è resa disponibile anche la 
relativa manualistica. 
• Un’applicazione che consente ai soggetti accredi-
tati di accedere al Registro per gestire i veicoli da 
radiare (presa in carico del veicolo, rottamazione, 
radiazione etc.), disponibile sul Portale del Traspor-
to al seguente link: https://www.ilportaledeltra-
sporto.it 
• Una integrazione tra Demolitori e Documento 
Unico che consente la radiazione dei veicoli fuori 
uso iscritti al PRA. 

Fino al 6 giugno 2024 è obbligatorio utilizzare il 
Registro cartaceo, ma è possibile affiancare – in via 
facoltativa - anche la procedura su registro telema-
tico. 

Dal 7 giugno 2024 cessa il doppio regime e diventa 
obbligatorio l’utilizzo del Registro telematico.



Sottoscritto l’accordo di rinnovo del 
CCNL dell’area acconciatura ed estetica
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N
ella tarda serata dello scorso  lunedì 20 mag-
gio tra Confartigianato Benessere-Acconciatori, 
Confartigianato Benessere-Estetica insieme alle 
altre organizzazioni datoriali e i sindacati dei 

lavoratori Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil è 
stata raggiunta l’intesa per il rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro  (CCNL) Area Ac-
conciatura, Estetica, Tricologia non curativa, Tatuag-
gio, Piercing e Centri Benessere scaduto il 31 dicem-
bre 2022.

L’accordo prevede un aumento retributivo a regime 
di 183 euro  lordi parametrati al 3°livello – operaio 
qualificato.

L’aumento sarà erogato in quattro tranches:

•  70€ dal 1° maggio 2024,
•  50€ dal 1° gennaio 2025,
•  43€ dal 1° gennaio 2026,
•  20€ dal 1° ottobre 2026.
A integrale copertura del periodo di carenza contrat-
tuale (dal 1°gennaio 2023 al 30 aprile 2024) è stato ri-
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conosciuto un importo forfettario una tantum di 80 
euro da erogare in due tranches di pari importo:

• la prima di 40€ con la retribuzione del mese di 
giugno 2024
• a seconda di 40€ con la retribuzione del mese di 
luglio 2024.
Il CCNL decorre dal 1°gennaio 2023 e scade il 31 di-
cembre 2026.
Sulla parte normativa si segnala la conferma dell’at-
tuale impianto normativo del contratto a tempo 
determinato, con il solo aggiornamento dei nuovi 
riferimenti di legge, e l’allungamento del periodo 
di preavviso per licenziamento e dimissioni, che 
passa dagli attuali 10 giorni a 20 per i lavoratori in-
quadrati dal 1°al 3° livello.
Di seguito la relativa tabella prevista dall’art. 38 – 
Preavviso.

Art. 38 Preavviso 
Il licenziamento del dipendente non in prova 
o le sue dimissioni devono essere formalizzati 
secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente all’altra parte con un preavviso di:

livello 1°:	 20 giorni lavorativi

livello 2°:	 20 giorni lavorativi

livello 3°:	 20 giorni lavorativi

livello 4°:	 15 giorni lavorativi

I termini di preavviso decorrono da qualsiasi 
giorno del mese.

Il preavviso potrà essere sostituito con la corre-
sponsione della indennità relativa.

Importanti novità si evidenziano nell’ambito del-
la Classificazione del Personale con l’inserimento di 
nuove figure nell’Area Acconciatura ed Estetica e la 
definizione, per la prima volta nel CCNL, delle pro-
fessionalità della Toelettatura per animali, settore 
già ricompreso da tempo nella sfera di applicazione.

Sulla normativa sull’Apprendistato professionaliz-
zante si segnalano tre novità:

1.	 l’introduzione degli scatti periodici di anzia-
nità che matureranno dal 1°ottobre 2024 per tutti gli 
apprendisti (neo-assunti ed apprendisti già in forza 
presso le aziende del settore);

2. la revisione delle tabelle con le percentuali utili 
alla determinazione della retribuzione dell’appren-
dista, con particolare riferimento alle percentuali del 
1°anno che passano tutte al 70%. La novità decorre 
dal 1°ottobre 2024 e riguarderà sia i lavoratori già in 
forza a quella data che i nuovi assunti;
3. l’introduzione di una clausola con la quale si chia-
risce che il contratto di apprendistato può essere sot-
toscritto anche con i giovani che non hanno ancora 
conseguito l’attestato di qualifica, ma che sono nel 
frattempo iscritti ai corsi di formazione.

E’ stato previsto, infine, un indennizzo del 30% per 
due mesi a carico delle imprese dopo il periodo di 
90 giorni coperti da Inps per sostenere le situazioni 
difficili come il caso di donne lavoratrici vittime di 
violenza.

Hai bisogno di informazioni?

Per aziende con servizio paghe in Associazione Ar-
tigiani:

• Lorenzo Mittempergher – tel. 0461803821
email l.mittempergher@artigiani.tn.it

• Silvia Busetti – tel. 0461803923
email s.busetti@artigiani.tn.it

• Marika Salati – tel. 0461803804
email m.salati@artigiani.tn.it

Per aziende associate, ma senza il servizio paghe, è 
disponibile l’Area Politica del lavoro e Contrattazione:

• Deborah Battisti – tel. 0461803729 
 e-mail d.battisti@artigiani.tn.it
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REGALO, AFFITTO, CEDO, CERCO E VENDO

AF
FIT

TO Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio + un 
bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. Parcheggio 
di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23. 
 337.416938  ps@piesse-tn.it

Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m in posizione 
centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo accesso, ideale 
per ditta artigiana, commercianti o come deposito box auto 
doppio.  339.1290841

Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.  349-3057537

Ufficio sito in via don Pichler 1 a Zambana (centro paese), mq 
100, terrazza antistante a disposizione, nr. 3 stanze, doppio WC, 
ripostiglio, corridoio. € 550,00 al mese.   348.4720752.

Affitto negozio centro Trento vicino castello buon consiglio 70/80 
MQ. Nicoletta  351 5396674.

CE
DO Attività di parrucchiera ben avviata a Mezzolombardo in Via IV 

novembre 40/G; affitto molto buono; locale luminoso arredato 
a fine 2020, con 4 posti lavorativi, zona Color Bar, zona lavaggio 
comoda e intima, zona con armadietti per custodire oggetti 
personali delle clienti, cabina lavaggio ciotole e materiale vario; 
magazzino per prodotti e attacchi lavatrice e asciugatrice, 
caldaia, contenitori rifiuti, doccia; bagno con antibagno; stanza 
per estetica base e ricostruzione unghie; aria condizionata; 
arredamento bianco e grigio; parcheggi privati.  327.8134754

Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura 
Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni 
 349 2677318

Attività di parrucchiera situata a Rovereto centro, in esercizio 
da più di 30 anni. Possibilità di affiancamento del titolare, se 
richiesto. 
 348 7766680

Cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina / reparto ferramenta e 
colori, 500MQ  in zona artigianale a Darzo di Storo. 
Per info:  3280279806

Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per professionisti 
di settore.  339.7373879

Cedo attività di parrucchiera zona Bolghera, Trento.  
 349.1372880

Cedesi locali per attività di acconciatore con portafoglio clienti e 
attrezzatura in centro a Ospedaletto per mq 23. Per informazioni 
contattare Veronica  351.5534151

CE
RC

O Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni. 
 349.4686481 (Mauro)

Capannone di 1.100 metri quadri, piano terra compreso di piazzale 
esterno, parcheggi, rampe per bilici e 5 metri di altezza, adatto a imprese 
di trasporti e logistica, zona interporto a Trento. Dotato di 200 metri 
quadri di uffici cablati con le fibre ottiche suddivisi su piano terra e piano 
superiore con vari servizi.  349.8391946

VENDO

Impresa di pulizie ben avviata che opera nel settore dal 1998, molto 
sviluppatasi nel tempo e operante in prevalenza nella zona dell’Alto Garda; 
conta appalti di condomini e uffici fissi con contratti annuali. Vendita 
attività con attrezzature leggere e un furgone.  333.8843488
Capannone a lotti di circa 400/800 mq, zona strategica a Mezzolombardo. 
 333.8547982
OCCASIONE!!! Capannone in zona artigianale alta Val di Sole 900 mq 
così disposti: piano terra 410 mq, laboratorio altezza m 4,10 con ingresso 
e zona uffici controsoffittati e separati da pareti vetrate in alluminio, 
riscaldamento a pavimento. Primo piano 410 mq ad alta portata, finito al 
grezzo e tetto in ferro a vista, servito da vano scala e grande montacarichi. 
Al piano interrato 120 mq locale di sgombero con accesso diretto dal vano 
scala. Centrale termica con entrata separata. Tutto in ottime condizioni. 
Impianto fotovoltaico di 15 Kw sul tetto. Ampi spazi esterni. Proprietà 
recintata e grande cancello di accesso elettrificato.
 Info:  0463.751400 - 333.7209725.
Circa 500 mq di coppi nuovi a 3 colori (Molina) per motivi di sgombero 
capannone.   335.7611828 - 336.736368
Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.   340.8344423
Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S a € 2.200,00 
trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante del 2004 (Imer), per 
cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN)
 335.7027616
Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare come 
laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o magazzino di mq 450 
compreso ufficio e zona servizi. Locale interrato di mq 120. Piazzale 
esterno di circa 200 mq. Caldaia a cippato. 
 348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni ad aria 
freno motore.   347.4053071
Vendo macchina cardatrice lana Gerussi € 400,00.
  329.9878045
Vendo ramo d’azienda ditta di pulizie, portafoglio clienti, 2 furgoni e 
attrezzatura.   320.6803981
Vendo 2 lavateste usati ma tenuti benissimo e 2 poltrone con pompa 
idraulica, colore bianco, causa rinnovo locale. 
  0461.561059 - 333.1815543
Vendo bordi in PVC melaminicolarghezza cm 20/25/30/40/50 per 
bordatura pannelli. Colori o tinte diverse, legno abete/noce/rovere/faggio. 
  328.9253151
Vendo di un banco artigianale in legno completo di vela impermeabile in 
buonissimo stato usato poco completamente smontabile e trasportabile in 
auto a 400 euro a Rovereto.
 331 2880939

Attrezzature da falegnameria - Vendo pressa a caldo NPC 
3000/S AS ORMA - 300x130 T 70-P.6-C.400-D.70.
  327 3429666
VENDO RULLO COMPRESSORE PER ASFALTI DA 10 QUINTALI. RUOTE FERRO 
FERRO IN OTTIMO STATO a € 2.300,00.
Per informazioni  389 2614710
CAPANNONE IN VENDITA TRENTO - 1300 mq su due piani con piazzale di 
proprietà per 12 posti auto, recintato con cancello elettrico. L’immobile 
è sito a Ravina di Trento, a circa 2 km dal casello autostradale di Trento 
Sud sulla A22. Il capannone è completo di impianto di riscaldamento 
autonomo e di raffrescamento. Potenza energia in entrata 150 kw. 
L’immobile gode di un impianto fotovoltaico posto sul tetto da 33 kilowatt. 
Nessuna spesa condominiale.   339 6333934.
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